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Un piano che parte dal da-
to secondo cui ogni punto lu-
cediUdinecosta189euroan-
nue contro i 140 fissati dal
Consip(Consorziochefissale
tariffe nazionali per l’illumi-
nazione pubblica). Un piano,
comunque, che potrà essere
varatosoltantoseotterràildi-
sco verde dal Comitato per la
sicurezzael’ordinepubblico,
che dovrà acclarare che
l’eventuale minore luminosi-
tàincertezonenonmetteran-
no a repentaglio la sicurezza
dei cittadini.

Il primo affondo del Pdl è
affidatoalcapogruppocomu-
nale,LorisMichelini.Ilquale
ricorda «che ben dieci milio-
ni di euro rischiano di finire
sprecati. Infatti, a tanto am-
montano gli investimenti de-
gli ultimi anni compiuti dal-
l’amministrazione comunale
nella pubblica illuminazio-
ne».

«L’estensione dei punti lu-
ce – ricorda al proposito Mi-
chelini – è stata al centro di
molte battaglie di residenti e
operatori economici negli ul-
timi anni, che adesso con il
Piano (di cui peraltro cono-
sciamosoltantoalcuneantici-
pazioni)sivedrannovanifica-
tetalirisultati.Senzadimenti-
care–diceancoraMichelini–
chesonomoltissimelestrade
comunali di recente urbaniz-
zazione ancora prive di que-
sto servizio primario. Baste-
rebbe citare a esempio via
Longarone».

«Dai dati ufficiali sino ad
orafornitidallareticenteam-
ministrazione comunale e da
quelliufficiosi–èancorailpa-
rere del gruppo consigliare
delPdl – trapela come a esse-
re spenti saranno soprattutto
ivialidellaperiferiavaleadi-

re le grandi arterie di scorri-
mento veloce, ma anche la
Zau, unodei poli commercia-
li più importanti della città,
oggettoinpassatodi frequen-
tissime“visite”dimalviventi.
L’idea di spegnere alternati-
vamente i lampioni e dimi-
nuirne per i restanti la lumi-
nosità e di anticiparne la mi-
noreintensitàsignificasmen-
tire chi quegli impianti ha
progettato e realizzato affin-
chè garantissero un uso effi-
ciente e rispondessero agli
standard per cui, appunto, si-
no stati costruiti».

Il Pdl si dice certo che, ol-
treadiminuire«il livellorea-
le e quello percepito della si-
curezza dei cittadini», si in-
fluiràanchesullarilevazione
delle apparecchiature tecno-
logiche: «Le molte telecame-
re installate anche da privati
e società subiranno un indi-
scutibile effetto negativo. Al-
tro elemento da soppesare è
lacertasvalutazionedelpatri-
monioimmobiliaredegliudi-
nesi che si troveranno a subi-
requestescelteamministrati-
ve». Michelini spiega cioè
che soprattutto le famiglie
conbambiniedanziani«attri-
buiscono di certo molta im-
portanza alla visibilità nelle
ore serali».

Infine, il capogruppo del
PdldipalazzoD’Aroncosotto-
linea come simili iniziative
isolate di Udine, rispetto a
quantoaccadenei Comuni li-
mitrofi, «non fanno altro che
disincentivare la residenzia-
lità e scoraggiare gli investi-
menti economici a tutto van-
taggio di altre realtà urbane
più intraprendenti con bene-
ficiinterminidipesopolitico
ed economico facilmente ri-
scontrabili».
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Il gruppo consiliare: «I risparmi penalizzeranno soprattutto le periferie, ma anche
le zone commerciali e industriali. E per i cittadini ci sarà meno sicurezza»

Si va verso
il sostegno
trasversale

Caso Ruby

di GIACOMINA PELLIZZARI

L’attivazione del registro dei
biotestamento rischia di riac-
cendere il dibattito in consiglio
comunale.IlcapogruppodiSini-
straelibertà,FedericoPirone,e
Gregorio Torretta (gruppo mi-
sto) sono intenzionati a discute-
reildocumentochedadue anni
attende una risposta. Il tema è
scottante anche perché l’anima
cattolica del Pd, oggi come due
anni fa, non ha alcuna intenzio-
nedidareilvialiberaall’iniziati-
va.

Nonacaso,nell’ultimariunio-
nedeicapigruppo,quandoPiro-
ne e Torretta hanno annunciato
la discussione della mozione, il
capogruppodelPd,AgostinoMa-
io, appellandosi alla mancanza
della normativa nazionale, ha
cercato di convincere i colleghi
a rinviare la proposta.

Ma Pirone non ci sta. «Riten-
gofondamentalecheilconsiglio
comunale si esprima su una vi-
cendacheoltre al contenutopo-
litico assolutamente importan-
tehaancheunarilevanzaammi-
nistrativa non indifferente»
spiega il capogruppo di Sel nel
soffermarsisulleoltre2milafir-
me pro referendum popolare e
sulregistrodeibiotestamentior-
ganizzato dalle associazioni
“Per Eluana” e “Luca Coscioni”

assieme alla Chiesa evangelica
emetodista.Aquesteassociazio-
nivailplausodiPironesecondo
ilqualeilregistrodovrebbeesse-
repubblico.Ladomandac’è,ba-
stipensarechealmomento,nel-
la sede dell’associazione “Luca
Coscioni”, oltre 160 persone at-
tendonodipoterregistrarelelo-
rovolontà sul fine vita. «La poli-
ticanonpuòevitaredirisponde-
reaunadomandachearrivadal-
la società civile» insiste il giova-
ne consigliere comunale prima
di chiedere: «Di fronte a tutto
ciò, il consiglio comunale vuole
garantireunservizioaicittadini
che ne hanno fatto richiesta?».

Proprioperchéil temaèdeli-
cato,lamozionePironeperotte-
nere il via libera ha bisogno del
sostegnodipartedell’opposizio-
nevistocheilPdsuquesto tema
è spaccato al suo interno.
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La conquista del freddo
C’è tempo fino al 25 febbraio per presentare al Comune di

Udine la domanda di accesso al nuovo beneficio di sostegno
alle famiglie numerose, riservato ai nuclei in cui siano ana-
graficamentepresentialmeno4figlidietàinferiorea26anni.
Il beneficio consiste in un rimborso pari all’80% delle spese
documentate sostenute negli anni 2008, 2009 e 2010 relativa-
mente a doposcuola, servizi di pre e post accoglienza, centri
estivi,mensescolastiche,servizieattivitàformativeextrasco-

lasticheesportive,protesidentarieecu-
reortodontiche,protesiacusticheeorto-
pediche,occhialidavistaelenticorneali
e utenze relative alla fornitura di acqua.

Il rimborso ha un tetto massimo di 2
milaeuroperlefamigliecon4figlisottoi
26 anni, 2.600 euro per le famiglie con 5
figli di età inferiore a 26 anni, 3.200 euro
per le famiglie con 6 figli di età inferiore
a26anni,3.800europerlefamigliecon7
o più figli di età inferiorea 26anni. «Con
questo intervento – sottolinea l’assesso-
re ai Servizi Sociali, Antonio Corrias (fo-
to) – l’amministrazione conferma il suo
impegno neiconfronti delle famiglienu-

merose, dopo i contributi erogati per i servizi di accoglienza
pre e post scolastica. È un percorso condiviso, che abbiamo
intrapreso coinvolgendo anche le realtà presenti sul territo-
rionellafasediprogrammazioneedefinizionedegliinterven-
ti». Per informazioni e assistenza ci si può anche rivolgere,
nellegiornatedi lunedìegiovedì,dalle16alle18,all’associa-
zione delle famiglie numerose, presso il Centro Micesio, in
via Micesio 31 e via Superiore 3, telefono 0432/228294.

Il Pdl boccia il piano-luce: uno spreco
Michelini: «Macché tagli, vanificati investimenti di 10 milioni degli ultimi anni»

Una recente
immagine

notturna di viale
Trieste
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Le udinesi dicono “basta” in piazza Matteotti

Biotestamenti, la mozione in consiglio
Pirone (Sel) e Torretta: serve il registro comunale, ma il Pd temporeggia

IL DIBATTITO

Raccolta di firme contro Berlusconi

di PAOLO MEDEOSSI

In fatto di sedi e strutture Udi-
ne ha ormai una collezione di
ex... qualcosa. Elenchiamo i pri-
mi casi che vengono in mente: c'è
l'ex Frigorifero di via Sabbadini
con accanto l'ex Macello, c'è l'ex
caserma dei vigili del fuoco in
piazzale Cadorna, c'è l'ex acciaie-
ria Safau, c'è l'ex cinema Odeon,
c'è uno stuolo di ex caserme (co-
me la Spaccamela) lasciate dal-
l’esercito, c'è l'ex Banca d'Italia,
ovveroilbellissimopalazzoAnto-
nini di via Gemona... Citando
questi esempi possiamo avere la
mappadi una città che era esisti-
ta, che esiste comunque ancora,
machecercaunadestinazionein
tanti punti nevralgici, anche se
bisogna poi analizzare con atten-
zioneogni casoasé. Il piùdiscus-
so e noto adesso è quello che ri-
guarda l'ex Frigorifero che, come
informiamo quotidianamente,
se la sta giocando con l'ex caser-
ma dei pompieri quale futura se-
dedelMuseofriulanodistoriana-
turale, istituzione che da una de-
cina d'anni aspetta di sapere do-
vepotràtrovareunasedeeunpo'
di pace per esporre le sue stupen-
decollezioni.Lascelta,combattu-
tissima e che more solito vede

contrapposti centro-sinistra (al
governo in città) e centro-destra
(al governo in Provincia e in Re-
gione), è senz'altro di rilievo e, co-
munque vada a finire, destinata
a segnare la politica urbanistica
cittadina nei prossimi anni. La
partita insomma è grossa e cia-
scuno sta giocando le sue carte
con decisione. Tutto da vedere se
alla fine, come necessario, sarà
trovataunamediazioneoseinve-
ce i tempi scivoleranno in attesa
di sapere come andranno le ele-
zioni comunali a Udine nel2013.

Intanto cerchiamo di dire due
cosesuquesto ExFrigorifero, no-
me che suscita curiosità, ma sul
quale è utile chiarirsi le idee. E
partiamodaundatodi fattocon-
creto,ovverounanniversarioton-
dotondoinquantoquestastruttu-
ra singolare, situata all'inizio di
viaSabbadini,ha90anni.Neipri-
migiornidelgennaio1921venne-
ro gettate le fondazioni dell'edifi-
cio, «una mole bianca a forma di
dado, ingentilitodalle lineedeco-
rativeesterne»,comesipuòlegge-
renellerelazionitecnicheriporta-

tenelsaggio incui l'architettoNi-
claIndrigodell'universitàdiUdi-
neneripercorrelastoria.Lemac-
chine per garantire il freddo co-
minciarono a funzionare invece
un anno dopo, nel gennaio 1922,
mentrel'inaugurazione,permoti-
viclimatici,avvennesoloinmar-
zo. In tale occasione il Consorzio
Agrario volle attestare pubblica-
menteconunalapidelasuarico-
noscenza all'onorevole ingegner
Francesco Mauro, professore di
tecnologiadelfreddoalPolitecni-
co di Milano, al quale era stata
affidata la progettazione.

Va ricordato che il Frigorifero
sorsegrazieadeirisparmi.Ledif-
ficoltà di approvvigionamento
durantelaGrandeGuerraaveva-
nofattosorgere inogniprovincia
italiana i Consorzi Granari con
funzioni di stoccaggio, conserva-
zioneedistribuzione deigeneridi
prima necessità. La gestione di
quello di Udine produsse, a con-
flitto finito, addirittura dei resi-
dui attivi di bilancio. Si trattava
diparecchimilionie ilConsorzio,
presieduto daLuigi Spezzotti,de-

cise di utilizzarli nella costruzio-
nediunenormeFrigoriferodesti-
natoaconservare lemerciper fa-
vorire così, con una offerta di ge-
neri alimentari distribuita nel
tempo, una politica di conteni-
mento dei prezzi. E va ancora ri-
cordatocheaqueltempoeraforte
l'impegno nella cosiddetta “con-
quistadelfreddo”.Ilprimoabboz-
zo di frigidaire (come si diceva)
fucreatonel1851daunamerica-
no,malascopertavenneperfezio-
nata in decenni (anche il sommo
Einstein ci mise del suo) e nel
1913 si arrivò al primo impianto
domestico.

DadirepurecheilFriulidove-
va subire, soprattutto in estate,
una spietata speculazione sul
prezzo del ghiaccio prodotto nel
VenetoenelGoriziano(aMonfal-
cone c'era una grande fabbrica).

DunqueilFrigoriferodell'inge-
gner Mauro risolse tanti proble-
mi essendo considerato «come il
piùperfettofraquelliesistentinel
Regno d'Italia». Per realizzarlo
venne costituita nel 1921 una so-
cietàcompostadaComuneePro-
vincia,glistessienticheoradevo-
no fare una scelta sull'edificio,
chiuso ormai da un trentennio.
Ce la faranno i nostri eroi, come
accadde 90 anni fa?
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di DOMENICO PECILE

IlgruppoconsiliaredelPdlbocciailpianosull’illuminazio-
ne pubblica che il sindaco Furio Honsell spera di portare in
giunta la prossima settimana. Un piano, quello che l’ammini-
strazionedi palazzoD’Aronco si appresta a varare, che punta a
un risparmio di circa 650 mila euro su un costo complessivo
annuo dell’intero servizio di 3 milioni 300 mila euro.

Infastidite,arrabbiateeindignate,ledon-
ne udinesi oggi, alle 16, arrivano in piazza
San Giacomo con le sveglie al seguito. L’in-
tenzione è quelle di puntarle tutte, tante,
alle 17 affinché il loro suono svegli le co-
scienze. E’ il loro modo di dire «basta» alle
conseguenze del caso Ruby che stanno tra-
scinando il Paese nel fango.

Una protesta insolita nata dal basso, da
un sms che una di loro ha inviato a qualche
amica per manifestare il suo dissenso su
quello che aveva appena appreso sui pre-
sunti comportamenti del presidente del
Consiglio,SilvioBerlusconi.Aquesto sms è
seguitaunae-mail,poialtrisms,finoadarri-
vare a mettere in contatto un certo numero

di donne intenzionate a manifestare il dis-
senso in modo pacifico. Donne che rifiuta-
no le bandiere dei partiti e delle organizza-
zioni sindacali per limitarsi a dire quanto
sono indignate da certi comportamenti.
Donneche pensanoai lorofigli, chemaiac-
cetterebbero di consentire a una figlia di
cenare alla “corte” del presidente.

Da qui l’appuntamento in piazza San
Giacomo:«Saràunapresenza–sileggenel
volantino distribuito ieri anche nel corso
della manifestazione della Fiom – in cui
ognuno potrà esprimere con un “silenzio
assordante” il disgusto e lo sdegno nel ve-
dere calpestati la dignità e il reale valore
delle donne».

L’invito è esteso a tutti coloro che voglio
dire «basta all’intreccio tra potere, sesso,
denaro,nonfattoprivato,maelementocen-
trale dell’attuale vita politica». Ma anche a
«comportamenti indegni che calpestano le
regoledemocratichedellaCostituzioneeal-
la cecità della politica verso i reali bisogni
della società». Tra questi ultimi le donne
citano il lavoro, la scuola, lasalute, lacultu-
raelaliberainformazione.Eancora:«L’im-
magine delle donne che passa attraverso il
poterenonsolooffendeilPaese,maalimen-
taanchelaviolenza sulledonne e giustifica
laloroesclusionedaipostidirappresentan-
za». (g.p.)
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Un’immagine di Ruby, la giovane marocchina
che ha trascorso le serate ad Arcore

Il capogruppo di Sinistra
ecologia e libertà,

Federico Pirone

Scatta oggi pure a Udine
l’iniziativa del Pd, voluta dal
segretario nazionale Pierlui-
gi Bersani, che ha come slo-
gan “Berlusconi dimettiti”.
Anche il Pd cittadino, dun-
que, in analogia con tutto il
Partitodemocraticonaziona-
le,comincerà con questa pri-
mauscitalaraccoltadellefir-
me:l’appuntamentoèaparti-
redalle16, inpiazzaSanGia-
como. L’iniziativa vedrà poi,
nei prossimi giorni, il partito
cittadino presente in diversi
punti di Udine, con gazebo,
per proseguire l’iniziativa.

Nei prossimi giorni, sarà

anche presentato il calenda-
riodettagliatoperlaraccolta
delle firme collegate alle va-
rie inziative politiche di sup-
porto.L’iniziativa,chesicon-
cluderà alla fine del mese di
febbraio, si pone come obiet-
tivo quello di raccogliere ad-
diritturadiecimilionidiade-
sioni in tutta Italia.

Secondo il vicesegretario
vicario cittadino, Hosam
Aziz,«ilPdèconsapevole,co-
me afferma Bersani, che il
premiercon isuoicomporta-
menti privati ha disonorato
l’Italia agli occhi del mondo.
Berlusconi non ha più una

credibilità per chiedere agli
italiani un impegno per il
cambiamento. Non solo, ma
la sua incapacità di governa-
re è sotto gli occhi di tutti in
quantononhasaputodareri-
sposte e soluzioni ai proble-
micheassillanol’Italiacome
quelli economici, andando
dall’occupazione al sostegno
alle imprese. Infine, il presi-
dente del consiglio - conclu-
de Aziz - ha imprigionato il
Parlamento in un dibattito
che riguarda soltanto i suoi
problemi personali con la
morale e con la giustizia».
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Gazebo del Pd

Famiglie numerose
bando per i benefici

MessaggeroVeneto
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